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L'ESPERIENZA ITALIANA DEI CORSI

D'AGGI0 RNAME XT0 PER IXSEGXAXTI
DI MATEMATICA

M. Luigi Campedelli, Florence

II prof. Campedelli riferisc-e sulla recente iniziativa italiana
che riguarda histituzione di corsi per aggiornare la cultura degli

insegnanti della scuola pre-universitaria. Di tali corsi indica gli
scopi, la consistenza e gli enti che Ii organizzano.

Lhnsegnante consapevole della propria responsabilità e del-

himportanza del compito che gli è affidato, deve essere in grado,
in ogni ora della propria giornata, di rispondere alle tre domande:
che cosa insegno come insegno perché insegno

La prima pone il problem a di teuere il doc ente a contatto
con gli ambienti della cultura e a conoscenza dei progressi della

disciplina di cui coltiva lo studio.
La seconda apre la questione pedagogica. La pedagogia gene-

rale e speciale, la didattica della matematica, la psicologia hanno
affront at o lo studio dei rnetodi per impartire binsegnamento ;

banalisi delle tecniche per comunicare ad altri le proprie cono-

scenze, il modo di sviluppare e disciplinare harte delhe duc* are.
in rapporto alia formazione ed all'eta del soggetto. II laureato
in matematica non deve rinunciare al soccorso che puô venirgli
da queste indagini.

Inline, la terza, e piii grave domanda, tocca la funzione
sociale della scuola e i motivi umani che vi debbono trovare la
propria esaltazione. E in questo senso un compito di non lieve
entità spetta alia matematica, che sembra a ciô la più idonea

per i suoi valori di pensiero e la sua aderenza agli interessi oggi
predominanti.

Da queste circostanze sono nati i « corsi di aggiornamento »,

articolati net triplice ordine delhinformazione scientifica; degli
orientamenti pedagogici e didattici; degli aspetti sociali delhin-
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segnamento, anche in rapporto al nuovo volto assunto oggi dalla
scuola.

Per conseguire questi scopi si è ritenuto, in base ai suggeri-
menti venuti dalle prime — sia pure ristrette — esperienze, che
i corsi debbano essere organizzati in modo da indurre ad un
ripensamento, con visione critica e superiore informazione scien-

tifica, délia cultura già in possesso dei singoli; dare notizia di
alcuni recenti progressi della matematica, delle sue nuove impo-
stazioni e concezioni; trattare il problema pedagogico e le
moderne questioni riguardanti la didattica della matematica; fornire
indicazioni bibliografiche, con esame di libri di testo; facilitare
e stimolare gli scambi di idee e le discussioni.

L'oratore illustra i particolari dello schema proposto, e lo
confronta con la comunicazione di quanto è stato fatto fmo a qui.

Infine — dopo avere ricordato Topera dei precursori, risa-
lente ad alcuni anni or sono — segnala le iniziative e Tattività
degli organi ministeriali, ed in particolare della Direzione gene-
rale per Tistruzione tecnica, che, con la collaborazione dei
« Centri Didattici », hanno condotto alle prime realizzazioni, con
corsi svolti nelTanno 1960/61 in diverse sedi, i quali hanno
avuto un esito quanto mai soddisfacente.
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